
VERSO LE ELEZIONI. Domani urne aperte dalle .7 alle 22, a sera lo scrutinio 
In provincia di Foggia e in 3 città è solo il primo turno 

L'abbraccio tra Mario Segni e Mino Martinazzoli Alabiso/Ansa 

I BALLOTTAGGI 
NEI SCI CAPOLUOGHI 

SONDRIO 
Alclds MOLTENI 26,7% 
(Sondrio democratica) 
UusappiCAMURN 16,2% 
(Lega Nord, Fot» Ilaria) 

BRESCIA 
Mino MAHTIHAZ2M.I 41 ,1% 
(Ppi, Pds, Usta Civica, -
Ambienta e solidarietà) 
VltoGNUTTI 26,8% 
(Lega Nord, Forza Italia, Ccd) 

MASSA 

TREVISO 
Aldo TOGNAMA 28,9% 
(Ppi, Progressisti) 
Giancarlo GENT1LINI 23,0% 
(Lega Nord-Mista dj contro) 

PESCARA 
Carlo PACE 48,9% 
(Forza Italia, Ari, Ccd, 
Nuova Pescara) 
Mario C0LLEVECCHIO 43,7% 
(Pds, RiJondazIons, Psl, 
Verdi, Progetto Democratico) 

BRINDISI 
Roberto PUCCI 49 ,1% Michele ERRICO 3(r,7% 
(Pds, Ppi, Pri, Ad, Patto, (Ppi, Pds, Lista Crvfcaf 
Cristiano sociali, laburisti, Psl) Cristiano-Sociali) 

Silvio VITA 16,2% Raffaele DE MARIA 19,7% 
(Forza Italia, Art, Ccd.-f sdì) (An, Ccd, lista Civica) 

PaOlnfosroptr 

al voto, alleanze alla prova 
Domani andranno alle urne circa due milioni di elettori, 
per eleggere i sindaci di 49 comuni (tra questi 6 capoluo
ghi: Sondrio, Brescia, Treviso, Massa, Pescara e Brindisi) e 
i! presidente della Provincia di Massa-Carrara. Per il primo 
turno elettorale si vota anche a Ivrea, Aquilonia, Monte-
sarchio e nella Provincia di Foggia. Alle 22 gli exit-poli del
la Rai, poi lo scrutinio. Dalle 23 le proiezioni per i risultati 
finali. Ultimo collegamento Rai alle 0.15. , , 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Due milioni di elettori 
domani'andranno, alle ̂ Mme'ped. 
ballottaggi per i sindaci,c.per il.prc-
sidente della "Provincia di Màssà-
Canrira, maanche per il primo tur
no elettorale: nella Provincia di 
Foggia e in tre comuni. Ivrea, Aqui
lonia e Montcsarchio Si potrà vo-

• tare dalle 7 alle 22 e lo spoglio del-
:.ie sctTedgrYetjceftettuatojsub'tró 

, dopo Jo chiusura dci.scggi. A quel
la stessa oYa; cioè àtlé22; l'Abacus 

•' manderà-Infonda sulle reti Rai gli 
-, exit-poli. Poi, a partire dalla 23 e a 

cominciare da Brescia, si avranno 
le proiezioni relative allo spoglio 

dei ballottaggi nei sei capoluoghi , 
, interessati (Sondrio, Brescia, Trevi-
, so, Massa, Pescara, Brindisi) e del- •' 
. la Provincia di Massa-Carrara. L'ul-
. tima proiezione della nottata sarà 

data alle 0,15. Già a partire dalla 
• prima proiezione verrà reso dispo-
, nibile per ciascuna città il voto «mi-
. nuto per minuto», cioè l'aggiorna

mento in tempo reale sulla base . 
dei dati provenienti dalle sezioni •; 
campione, che potrà essere visua
lizzato ,in una parte dello schermo. 
Si riprenderà con l'informazione 

' elettorale lunedi mattina: il Tg3 ' 
; delle-12,avrà durata maggiore per 
,' l'occasione. • '-- • • " - ••' -, 
; Grande attenzione è puntata so-
•• prattutto sul ballottaggio di Bre-
'•• scia, per i candidati in lizza: l'ex 

leader del Ppi, Mino Martinazzoli e 
il ministro dell'Industria, Vito Gnut-lonia e ivionicsarcnio ai potrà vo- ic proiezioni rciuiivc ano spoglio u ministro aen mausina, vuo unui-

Dal Ppi al Pds il sostegno al primario nella regione di Tatarella 

Foggia, sfida alla Destra 
Grande coalizione per Pellegrino 

ti. Decisivi, in questa caso, soprat- : 
tutto i voti moderati che il 20 no
vembre si coagularono su Angelo 
Rampinelli, un indipendente. Nes
suno dei due candidati ha fatto ap
parentamenti. Re ha dato indica
zione di votare scheda bianca. A 
Sondrio nella lotta tra i due candi-1 
dati, quello del polo progressista ' 
Alcide Molteni e quello del polo di '• 
destra Giuseppe Camurri, saranno . 
determinanti gli elettori popolari 
(la lista ha ottenuto due domeni
che fa il 13,5% dei consensi). En- : 

trambi i candidati hanno fatto ap
pello al Partito popolare che, pur 
non avendo dato indicazione uffi
ciale di voto, potrebbe alla fine 
propendere verso Molteni. La' bat
taglia sarà all'ultimo voto a Trevi
so. Aldo Tognana, candidato dei •' 
progressisti e del Ppi. dovrà sudar

seli i voti, cosi come il leghista 
Giancarlo Gentilini. Infatti Re ha 
dato indicazione di votare scheda •• 
bianca, Fi, An e la lista civica di ex ; 
De hanno dato libertà di voto ai : 
propri elettori. Una curiosità: To- . 
gnana ha un avversario in casa. In- . 
fatti la figlia Maria Luisa aspira ad > 
un seggio in consiglio comunale 

.comeleghista. ••.. > . • - : . ; ; .-' 
• Nella rossa toscana Re non po

teva dire ai suoi elettori solo: votate . 
scheda bianca. E infatti per il sin
daco di Massa ha precisato: vota- • 
te scheda bianca oppure votate 
contro la destra, a favore dei candì-. 
dati di contro-sinistra. Insomma : 

due opzioni. Anche se il segretario 
regionale, Carlo Paolini, ha pubbli
camente optato per la prima. Con ' 
questi voti il candidato di Pds, Ppi. :'• 
Ad Pri, patto Segni, Roberto Pucci 

dovrebbe farcela sull'avversario 
della destra, Silvio Vita. Alla Provin
cia il candidato progressista, Fran
co Gussoni, se la vedrà con l'ex mi
nistro Enrico Ferri, che sarà soste-

' nuto dalla coalizione di destra. A 
'.' Pescara i popolari (10.5%) hanno 
• già scelto: appoggeranno il candi
dato progressista. Mario Collevec-
chio, contro quello della destra, 
Carlo Pace, che è in testa di 3 punti 
esatti. A Brindisi ufficialmente le 
destre si sono unite per sostenere 
l'ex missino Raffaele De Maria con
tro Michele Errico, sostenuto da 
Pds, Ppi e.liste minori. Anche in 
questa cirtfl In scontro sarà all'ulti
mo voto, perchè le liste minori al 
primo turno ottennero il 30% dei 
consensi. Solo la lista Viva Brindisi 
(6,14%) ha già scelto di appoggia
re De Maria. ::.- •.••••.-" 

Il comizio-evento che ha messo fianco a fianco sullo 
stesso palco Massimo D'Alema e Rocco Buttigliene è 
stato fatto per lui: Antonio Pellegrino, medico cinquan
tasettenne, è il candidato del fronte di centro-sinistra 
per la Provincia di Fogga ed accarezza il sogno di vince
re al primo turno. Contro di lui una destra divisa che ha 
perso male il primo turno delle amministrative e contro 
la quale ha preso posizione anche l'arcivescovo. 

~ ~~ "~~ LUIGI QUARANTA ~~- " " 

• FOGGIA. «Se qualcuno mi aves
se detto un mese fa che avrei parla
to da un palco insieme a Massimo 

' D'Alema e Rocco Buttiglione, gli 
avrei dato del visionario». Si scher
miva cosi, davanti ai settemila fog
giani accorsi in piazza XX settem
bre martedì scorso per assistere al 
grande evento politico, Antonio 
Pellegrino, • candidato alla Presi
denza della provincia di Foggia 
della «Coalizione democratica e 
della solidarietà», l'alleanza forma
ta da Pds, Ppi, Verdi, dai «Demo
cratici di Capitanata» che raccolgo
no Ad, Patto Segni e Cristiano so
ciali, e dalla lista «Lavoro e Libertà» 
nella quale si riconoscono sia i so
cialisti del Si che quelli della Fede
razione laburista. A Foggia il primo 
turno delle elezioni provinciali (so
no chiamati alle urne 575mila elet
tori per eleggere anche 30 consi
glieri) è slittato di quindici giorni a " 
causa di un ricorso contro lo scio
glimento del vecchio consiglio, pri
ma accolto dal Tar e poi rigettato 
dal Consiglio di Stato • , 

Pellegrino, 57 anni, urologo di 
buona fama, primario agli Ospeda- • 
li Riuniti di Foggia, è l'uomo che ha : 
reso più facile un accordo politico ' 
che pure i diversi partner avevano ;' 
cercato con coerenza. Vicino alla 
sinistra senza militare in nessun 
partito, è stato subito ben visto dal
la componente di centro dell'al
leanza proprio per l'alto profilo 

.. della sua storia anche professiona
le, che parlava chiaro sulla sua au-

•". torevolezza e sulla sua autonomia. 
r- E la sua corsa verso la presidenza 
"della Provincia è stata benedetta 
• anche da monsignor Francesco 

^ Casale, arcivescovo di Foggia, ne-
•; mico della camorra e propugnato-
; re di una Chiesa sempre al fianco 
; degli umili, che in pubbliche inter-
: viste e nel privato colloquio con 
-Rocco Buttiglione ha mandato a 
, dire al Ppi che «un partito che affer

mi di richiamarsi alla dottrina so-
'' ciale cristiana, che vuole difendere 
•• ed attuare i principi di tale dottrina, 

deve schierarsi su un fronte che sia 
,; di difesa delle istanze delle classi 
,. operaie». Una presa di posizione 
' ' inequivocabile che ha fatto saltare 

i nervi al deputato foggiano di An 
J. Paolo Agostinacchio, che ha parla

to di «ennesima benedizione di 
Bandiera rossa e di Carlo Marx». 

. Destra rissosa 
Ma la destra, che candida alla 

, presidenza • della Provincia firn-
' prenditore Francesco Fantini, ha 

• anche altri motivi di nervosismo: 
: nei due comuni dove il 20 novem-
' . bre si è votato (e dove si era pre-
\. sentala divisa) è uscita con le ossa 
Z. rotte. A Lucerà non è neanche arri-
.-; vata al ballottaggio (che vede con-
;": frapposti invece Pds e Ppi), a Tor-
• remaggiore il candidato di An ha 

: raccoltoli 17.5?ó contro il 40.5% del 

candidato di Pds e Ppi. E nono
stante per la Provincia corra unita 
in un unica lista, i contrasti tra le di
verse anime sono sempre più evi
denti, A Foggia Agostinacchio e il 
senatore del Ccd Gianni Mongiello 
cercano di difendersi dalle pretese 
egemoniche del vicepresidente del 
Consiglio Giuseppe Tatarella, ceri-
gnolano, i cui fratelli sono uno edi
tore a Foggia di un microquotidia-

. no, l'altro europarlamentare e sin
daco della ex-roccaforte rossa. 

L'ombra di Tatarella 
La scelta di Fantini è stata mal 

digerita dai tatarelliani, tantoché il 
vice sindaco di Cerignola, cui era 
stata promessa la candidatura, si è 
dimesso con una pubblica, pole
mica lettera aperta. Forza Italia 
d'altro canto non ha mai assunto 

. alcuna consistenza e cosi il Polo 
del buongoverno, che in Capitana
ta già fu sconfitto dai soli Progressi
sti in cinque collegi su otto alle po
litiche di marzo, rischia domenica 
una debacle. Sul palco del comizio 
D'Alema-Buttiglione-Pellegrino a 
mezza voce qualche dirigente del 
Pds accarezzava addirittura l'ipote
si della vittoria al primo turno. Del 
resto oltre ai due maggiori conten
denti in campo non c'è pratica
mente nulla: la sorella dell'ex coor
dinatore dei club Forza Italia che 
capeggia la lista di una scheggia 
impazzita del mondo ecologista, la 
ex capogruppo dei Verdi al comu
ne di Foggia che guida una coali
zione tra un altro pezzettino di am-
biemtalisti, la Rete e un gruppo di 
fuoriusciti cerignolani dal Pds, e il 
candidato di Rifondazione comu
nista, l'ex sindaco di Troia Leonar
do Lioce. Per di più le cinque liste 
apparentate a Pellegrino gli assicu
rano in ognuno dei 30 collegi l'atti
vismo di cinque candidati contro 
uno solo della destra. Forse a Fog
gia da lunedi si potrà pensare con 
tutta serenità alle feste di Natale. -. 

Intanto la Lega invoca nuove «scomuniche» da parte delT«Àwenire» 

Ultimi fuochi a Brescia 
E Mariotto abbraccia Mino 
Si è chiusa ieri a Brescia la campagna elettorale per il 
ballottaggio. Per Gnutti comizio finale di Bossi. Per Mar
tinazzoli arriva Mario Segni,'che nel primo turno non 
era riuscito a convincere i pattisti locali ad appoggiare il 
fondatore del Ppi. Mariotto abbraccia Martinazzoli e 
chiede agli elettori di votare per lui. I leghisti, sempre 
più nervosi, alzano la voce e sperano in un nuovo arti
colo di «scomunica» sull' Avveniredi domani. ! " 

• DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• BRESCIA. Tre ragazzone si av-. 
volgono nelle bandiere della Lega . 
mentre il pullman biancorosso tap
pezzato dai manifèsti con la faccia 
del ministro dell'Industria alza il 
volume e urla a tutto spiano: vota -.• 
Gnutti sindaco di Brescia. Sul ban
chetto Il accanto sono depositati in 
bella mostra i giomalini propagan
distici pieni di «insulti» contro Mar
tinazzoli e il Pds: roba da anni '50. 
Tanto è vero che dagli ambienti le
ghisti in mattinata viene fatta circo
lare una notizia: sull'Avvenire di 
domenica 4 dicembre ci dovrebbe 
essere un'ulteriore «lettera di sco
munica» contro l'alleanza popola-
ri-pidiessini. • •. •.-.• .; 

Percorri duecento metri e i bar 
della zona raccolgono le scom
messe sul ballottaggio di domani. I 
bookmaker danno Gnutti 8 a 1, e 
Martinazzoli 1 a 0,8. Cioè se punti 
mille lire sulla vittoria del ministro 
dell'Industria ne vinci ottomila, se 
ne scommetti 800 sul Mino ne vinci 
solo 1000. E i soldi girano. Tutto 
scontato?, giochi fatti? L'unico dato 
sicuro è che Vito Gnutti si rivolge 
ormai senza troppi pudori a tutti, al 
punto che qualche sera fa durante 
un'assemblea pubblica in un quar
tiere periferico ha persino dichiara
to che in passato lui aveva votato 
molti partiti ma che in un paio di 
occasioni le sue speranze di eletto
re la aveva affidate al Msi. L'I 1,9% 
di consensi conquistati dalla giova

ne Viviana Becccalossi evidente- ' 
mente fanno gola. Primo perchè ; 
An ha invitato i suoi elettori ad 
astenersi, secondo perchè la Lega 
è proprio rimasta sola. L'altro ieri ; 
sera doveva arrivare Giuliano Fer
rara, che invece all'ultimo momen
to si è sentito male, però al cinema 
Crocerà dove era previsto il comi
zio del ministro erano sedute igna
re e in attesa solo 80 persone. 

Forza Italia ferma '•"•'-
Insomma Forza Italia in questi 

15 giorni non ha mosso un dito. E 
ieri sera Bossi ha parlato solo da
vanti ai suoi fedelissimi. Sul fronte 
antagonista le cose sembrano an
dare meglio e non solo per le quo
te dei bookmaker. Nel pomeriggio 
è arrivato a Brescia anche Mario 
Segni. Una rapida conferenza 
stampa per dire che lui era con 
Martinazzoli, anche se per la verità . 
al primo turno i pattisti locali, igno
rando le timide indicazioni di Die
go Masi, coordinatore lombardo, 
avevano detto no al fondatore del 
Ppi e si erano schierati con Angelo 
Rampinelli. Mariotto ha quindi par
lato degli scenari della politica na- ' 
zionale dichiarando la sua contra
rietà ad un ribaltone partitico-par-
lamentare, e sostenendo comun
que di essere in linea di principio 
favorevole ad un governo istituzio
nale che in caso di caduta di Berlu
sconi prepari nuove regole per la 

campagna elettorale e per l'infor
mazione televisiva e tenti anche di 
completare le riforme istituzionali 
necessarie. Segni ha criticato Butti
glione per la sua idea di allearsi 
con pezzi dell'attuale maggioranza 
e ha auspicato una grande allean
za di centro capace di accogliere 
culture e forze politiche diverse. .,;;: 

Mino e i sindacati * 
Martinazzoli ; lo ha ringraziato 

per la sua presenza aggiungendo: 
«Segni è un personaggio singolare 
nel panorama politico italiano, un 
politico cioè che crede più alle sue 
ragioni che alle sue convenienze». 

. Nel tardo pomeriggio quindi il fon
datore del Ppi ha chiuso la campa
gna elettorale davanti ad un cine
ma Crocerà pieno di popolari e 
piediessini ricordando che oggi in 
Italia ci sono «grandi, forti e corag
giosi sindacati usciti vittoriosi da 
una durissima battaglia, che han
no costretto il governo ad accettare 
il valore, lo schema e la pratica del
la concertazione sociale», 'v •)• -',-. 

Rivolgendosi poi alla Lega e alle 
argomentazioni anticomuniste 
usate negli ultimi giorni ha citato il 
cardinale Bevilaccqua che negli 
anni cinquanta esortava i bresciani 
«ad usare meno l'anticomunismo e 
di più il Vangelo». Infine una noti
zia dall'estrema sinistra per quanto 

. riguarda l'atteggiamento che pren
deranno gli elettori del professor 
Manara, che aveva invitato a depo
sitare domani nell'urna una sche
da bianca: va segnalata un'iniziati
va presa all'Orn, dove un gruppo di 
operai tra cui diversi militanti di Ri
fondazione comunista hanno 
chiesto l'abbandono di qualsiasi 
posizione di equidistanza al ballot
taggio per impedire attivamente 
l'elezione di Gnutti. Un invito a vo
tare Martinazzoli quindi, anche se 
il nome di Martinazzoli nell'appel
lo distribuito davanti ai cancelli 
non è proprio stato scritto. • • .*• 

Qui accanto, I sei 
comuni capoluogo In 

. cui si voterà domani. 
Alle urne, ma perii 
rinnovo dei consigli 
provinciali, anche 
Massa-Carrara 
(ballottaggio)» 
Foggia (primo turno). 

Ivrea 

Insieme 
progressisti 
epopolari 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUOOIEBO 

• IVREA. 11 «posticipo» elettorale 
ha sfiancato tutti: le tredici liste in 
corsa per i 30 seggi del consiglio 
comunale, come gli otto candidati 
a sindaco. Un rinvio deciso dal Tri
bunale che ha accolto il ricorso del 
Pri, inizialmente . escluso • dalla 
competizione. Dunque a Ivrea, nel
la patria di Adriano Olivetti che ne 
fu primo cittadino a cavallo tra gli, 
anni Cinquanta e Sessanta, 18mila 
elettori sono chiamati alle urne do
mani, dopo un lungo periodo di 
commissariamento. Il richiamo a 
Olivetti non è di circostanza. Due , 
candidati a Palazzo civico pervie e 
storie diverse si richiamano ai suoi 
ideali: un terzo, che mira ad un po
sto in consiglio comunale, ne è di
scendente diretto. - •;.;-• 
_ Nell'ultima quindicina ' di no
vembre i partiti hanno «sprintato», 
e si sono distinti per divisioni e 
astio quelli che a Roma sono allea
ti di governo. Della serie «ognuno 
per sé, Dio per tutti», come ha am
messo un grintoso Bossi martedì 
scorso nel suo comizio davanti a 
circa mille persone: «Il clima sere
no tra le forze di governo adesso è 
obbligatorio, perché bisogna far 
passare la Finanziaria. Ma dopo-...». 
E il capolista del Carroccio Paolo 
Astengo, 30 anni, confermata sua 
diffidenza verso gli «alleati», dopo il 
non invidiabile primato della dop- • 
pia «defezione» dei parlamentari 
canavesani, il senatore Matteja e il 
deputato Salino, nemici acerrimi di 
Gipo Farassino: «Meglio soli che 
male accompagnati». 

La Lega per la poltrona di sinda
co punta su Arrigo Merlo. 28 anni, 
revisore dei conti, esperienza poli
tica zero, ma con un titolo di meri
to: è nipote (per ramo materno) 
degli Olivetti, Adriano e Massimo. I • 
sondaggi lo danno al 16 percento. : 
Una , soglia sufficiente, confida 
Astengo, per arrivare al ballottag
gio respingendo l'assalto del can
didato di An, Alberto Tognoli. 

Ad Ivrea dunque An, Forza Italia 
e Lega si sono beccati dal gong d'i
nizio all'ultimo minuto, senza un 
attimo di tregua, neppure in nome 
del buon gusto, quasi fosse una 
questione tutta privata. Invece gli 
«altri» esistono e sono uniti: dal Pds • 
ai verdi a Rifondazione comunista, 
dai socialisti di Del Turco ai popo
lari e alla lista civica «Appello per 
Ivrea». Sulla carta i sei partiti hanno 
il 47,5 per cento da riversare al pri
mo turno sul candidato, il profes
sor Giovanni Maggia, docente uni
versitario, segretario della Fonda
zione • Olivetti, nonché direttore 
dell'Archivio Storico della stessa. 
Unica nota stonata sulla strada del
la grande coalizione, il mancato 
accordo per un manifesto elettora
le comune con tutti i simboli e il 
nome del candidato. Il che, tutta
via, non mette in ombra una strate
gia di larghe intese che non ha 
escluso il ricambio politico, come 
ricordava mercoledì sera il segreta
rio della Quercia cittadina Augusto 
Vino ad una platea di oltre 200 
simpatizzanti progressisti, nel cor
so di un dibattito nella sala Santa 
Marta cui ha partecipato Luciano 
Violante. • .• • . • „ . • - . • • 

Nel .clima unitario sorprende 
l'assenza di Alleanza Democratica 
che ha pagato pesantemene il ten
tativo di contenere il disimpegno 
del Pri. Di qui, la corsa in solitudine 
(e in affanno) del simbolo dell'E
dera, che candida il suo segretario 
cittadino Salvatore Zagami e che 
presenta in lista David Olivetti, ni
pote di Adriano. Per i repubblicani 
è una scelta tutta in salita e e Io si 
legge nei numeri: alla Camera Ad : 
ha ottenuto il 3,2 per cento contro 
l'I,2 del partito alle Europee. Certo, 
risultati sideralmente distanti, se si 
guarda al passato (come sembra
no aver fatto i seguaci di Giorgio La 
Malfa di Ivrea), a quel 10.5 per 
cento su cui si attestò alle politiche 
del '92 il partito dell'Edera., • 


